
Seconda nazione più popolosa in
Africa, a partire dal 1993 l'Etiopia ha
vissuto un lungo periodo di tensione
con la vicina Eritrea, sfociato in con-
flitto nel 1998, e terminato nel
2000 col trattato d'Algeri. 

Nonostante l'accordo, permangono
ancora forti contrasti sulla demarca-
zione del confine, e un problema
comune ai due paesi è rappresenta-
to dalla presenza di un numero
considerevole di vari tipi di ordi-
gni non esplosi (UXO) e mine
antiuomo e anticarro. 

L'instabilità politica e la guerra con
l'Eritrea hanno aggravato la situazio-
ne di insicurezza alimentare che
caratterizza questo paese ed è lega-
ta, tra l'altro, ad una rapidissima crescita demografica. 
La malnutrizione colpisce, infatti, il 47% dei bambini con meno
di 5 anni. Il 20% delle cause di morte tra i bambini sono problemi
gastrointestinali. 

L'Etiopia conta inoltre più di 4,5 milioni di bambini orfani, dei
quali almeno 720.000 hanno perso uno o entrambi i genitori per
l'HIV/AIDS. 
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Lingua: amarico (lingua ufficiale), tigrino, oromigna,
guragigna, somali, arabo, altre lingue locali. Fra
le lingue europee le più conosciute sono l'ingle-
se e l'italiano.

Capitale: Addis Abeba 
Forma di governo: repubblica federale
Religione: musulmani 45%-50%, cristiani copti 35%-40%,

animisti 12%, altri 3%-8%. 

Popolazione 81.000.000 57.000.000

Popolazione che vive con
meno di un dollaro al giorno 23% -
Tasso di alfabetizzazione 36% 98.5 
Tasso di scolarizzazione 45% 99%

Aspettativa di vita 52 anni 80 anni 
Mortalità infantile 77/1000 4/1000 
Densità 60 abitanti/kmq 186,9 abitanti/kmq

Presente in Etiopia dal 1994, COOPI realizza nel paese programmi
per il miglioramento delle condizioni di vita di donne e bambini. 
Ad Addis Abeba e nella regione di Oromia, COOPI è impegnata nella
tutela dei diritti fondamentali di bambini e ragazzi in condizioni di vul-
nerabilità, con due progetti finanziati dal Ministero Affari Esteri, che preve-
dono l'accesso a strutture sanitarie, educative e servizi sociali per 2.000
bambini e la formazione e l'inserimento lavorativo di 240 giovani. Nelle
regioni di Amhara e Afar, situate nel Nord Etiopia, proseguono invece i
progetti di sicurezza alimentare e miglioramento delle condizioni di
vita delle comunità pastorali con attività di formazione nella prevenzio-
ne e gestione delle situazioni di siccità. 

Sempre ad Addis Abeba, COOPI sostiene, in colla-
borazione con la municipalità, un centro per bambi-
ni di strada che favorisce il loro inserimento sociale;
favorisce l’inserimento lavorativo delle ragazze
madri ; e sostiene alcune scuole materne del comu-
ne per garantire il percorso educativo dei bambini
in età pre-scolare con il fine di prepararli all'inseri-
mento nella scuola elementare, che richiede già
certe conoscenze dell'alfabeto e dei numeri.
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